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Santissimo Corpo e Sangue di Cristo
«Io sono il pane vivo disceso

dal cielo, dice il Signore,
se unomangia di questo pane

vivrà in eterno.» (dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 14,12-16. 22-26)
Il primo giorno degli Àzzimi, quando si immolava
la Pasqua, i discepoli dissero a Gesù: «Dove vuoi
che andiamo a preparare, perché tu possa
mangiare la Pasqua?». Allora mandò due dei suoi
discepoli, dicendo loro: «Andate in città e vi verrà
incontro un uomo con una brocca d’acqua;
seguitelo. Là dove entrerà, dite al padrone di
casa: “Il Maestro dice: Dov’è la mia stanza, in cui
io possa mangiare la Pasqua con i miei
discepoli?”. Egli vi mostrerà al piano superiore
una grande sala, arredata e già pronta; lì
preparate la cena per noi». I discepoli andarono
e, entrati in città, trovarono come aveva detto
loro e prepararono la Pasqua. Mentre
mangiavano, prese il pane e recitò la
benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo:
«Prendete, questo è il mio corpo». Poi prese un
calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero
tutti. E disse loro: «Questo è il mio sangue
dell’alleanza, che è versato per molti. In verità io
vi dico che non berrò mai più del frutto della vite
fino al giorno in cui lo berrò nuovo, nel regno di
Dio». Dopo aver cantato l’inno, uscirono verso il
monte degli Ulivi.

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
Tiepidezze. Dio, il misericordioso, mi ha dato molte
gioie nella vita. Una di queste è quella di conoscere
molte comunità sparse nei quattro angoli dell’Italia, e
di pregare con loro. Ho partecipato ad assemblee di
comunità vivaci, coraggiose, a veglie di preghiera
intense, a messe piene di gioia e di emozione.
Raramente. Più spesso, partecipo a celebrazioni
fiacche, tiepide, distratte, spente, scoraggianti.
Quante volte incontro amici che, avvicinatisi al
Signore, convertiti alla e dalla Parola, faticano a
nutrire la propria spiritualità in grandi città piene di
chiese e povere di fede! Quante volte, io stesso, in

vacanza, ho partecipato con dolore e insofferenza a
celebrazioni raffazzonate, frettolose, senza
preghiera! Gesù, però, sceglie di fare “sue” anche
quelle stanze. Ha voluto con sé, nel momento più
faticoso della sua vita, i suoi dodici poveri apostoli.
Poveri e fragili come noi, instabili e lunatici come noi.
Dov’è la mia stanza, in cui io possamangiare la Pasqua
con i miei discepoli? Allora la mia vita, tutta la mia vita,
è orientata a preparare quella stanza, a tenerla in
ordine. E la preghiera, la meditazione, l’amore che
sperimento e cerco di donare, la partecipazione alla
vita comunitaria, la vita bella del Vangelo sono il modo
che ho per tenere pronta la stanza.
Sangue. Il sangue, secondo l’antropologia ebraica,
custodisce la vita: se una persona perde il sangue
perde anche la vita e muore. Gesù dona la sua vita
quando ci chiede di condividere il suo sangue. E di
non avere paura della fragilità dell’essere
rappresentata, nel linguaggio biblico, dalla carne.
Come a dire: anche se è poca cosa un po’ di pane,
anche se sembra un gesto insignificante,
partecipando a questa cena, ripetendola in
obbedienza, bevendo al vino, voi partecipate della vita
di Dio, della mia vita. E così è. Questo, oggi,
celebriamo.
Oggi. Partecipiamo con costanza e forza alle nostre
celebrazioni, anche se sbiadite. Se possibile,
mettiamoci in gioco per cambiarle, per renderle più
gioiose, accoglienti, oranti. Addobbiamola, la stanza
alta, rendiamola accogliente al meglio delle nostre
forze e delle nostre possibilità. Oggi celebriamo il
Mistero della presenza reale, concreta, attuale,
salvifica di Cristo nell’Eucarestia: il Rabbì si rende
accessibile, incontrabile, si fa pane del cammino,
diventa cibo per l’uomo stremato. Se crediamo che il
Maestro è presente, al di là della povertà del luogo e
delle persone, tutto cambia. È vero: la domenica è il
giorno del riposo, ma il riposo è affare di cuore, non di
sonno. Animo, resistenti nella fede, il Signore ci
chiede di metterci in gioco. Il Dio che si fa pane ci
chiede di diventare cibo per i fratelli. Dov’è la mia
stanza, in cui io possa mangiare la Pasqua con i miei
discepoli? È qui, Signore, vieni pure.
(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 2-06-2024 da
www.paolo curtaz.it)

http://www.paolo


CALENDARIO LITURGICO DAL 2 AL 9 GIUGNO 2024

Sabato 1 giugno - San Giustino

✢ Ore 08:30 in canonica a Castellazzo: lodi e
colazione coi giovani della casa comunitaria;

✠ Ore 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva con
animazione liturgica a cura della parrocchia di
Marmirolo;

Domenica 2 giugno - Santissimo Corpo e Sangue di
Cristo

✠Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa;

✠Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;

✠Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa con ricordo dei
defunti Maria Spina e Ivo Manzini;

✠Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa in memoria dei defunti
Ugo Giovanardi; Imelde, Giuseppe Iotti e famigliari;

✢ Ore 16:00 a Gavasseto: S. Battesimo di Marco
Cattani.

Lunedì 3 giugno

✢ Ore 21:00 a Masone: Adorazione Eucaristica con
possibilità di accostarsi al Sacramento della
Riconciliazione;

Martedì 4 giugno

✢ Ore 07:00 in canonica a Castellazzo: lodi e
colazione coi giovani della casa comunitaria;

✠Ore 09:30 a Corticella: S. Messa;

☑ Ore 18:00 a Masone: incontro settimanale
dell’equipe ministeriale (preti, diaconi, religiose);

Mercoledì 5 giugno - San Bonifacio
✠ Ore 19:30 a Castellazzo: S. Messa coi giovani della
casa comunitaria;

✠Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa;

Giovedì 6 giugno
✢ Ore 07:00 in canonica a Castellazzo: lodi e
colazione coi giovani della casa comunitaria;

✠ Ore 20:30 a Bagno, via Kafka 9: S. Messa in
quartiere in preparazione alla Sagra di S.Giovanni;

Venerdì 7 giugno - Sacratissimo Cuore di Gesù

✠ Ore 19:00 a Masone: S. Messa, segue l’incontro dei
ministri straordinari della Comunione e degli
ammalati (vedere avviso per maggiori dettagli);

Sabato 8 giugno - Cuore Immacolato della Beata
Vergine Maria

✢ Ore 08:30 in canonica a Castellazzo: lodi e
colazione coi giovani della casa comunitaria;

✠ Ore 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva con
animazione liturgica a cura delle parrocchia di
Corticella - San Donnino;

Domenica 9 giugno
✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa con ricordo dei
defunti Oleari Iside e famigliari e S. Battesimo di
Mattia Cocchi;

✠Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;
✠ Ore 10:00 a San Donnino: S. Messa con ricordo dei
defunti Fedele Braglia, Prassede e Giorgio Berselli;

✠Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;
✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa con ricordo dei
defunti Soncini Flaminio e famigliari;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con ricordo dei defunti
della famiglia Romani Gilioli; Dante, Elisa, Arturo
Borciani e Pierluigi.



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA

❃ Martedì 4 ore 21:00 a Roncadella incontro in vista della festa comunitaria dell'UP di settembre (vedi
articolo sottostante per maggiori dettagli).

❃ Venerdì 7 giugno a Masone si incontreranno i ministri straordinari della Comunione e degli ammalati e
l’appuntamento sarà aperto a chiunque voglia conoscere e condividere questo servizio. Dopo la Messa
delle 19:00 ci sarà unmomento di condivisione conviviale, seguito da formazione e programmazione.

VERSO LA SAGRA DI SAN GIOVANNI BATTISTA
Giovedì 6 giugno inizierà il cammino di preparazione alla sagra della Natività di San Giovanni Battista,
partendo con una S. Messa che verrà celebrata in via Kafka all’altezza del civico 9; anche nei due
successivi giovedì verranno celebrate le messe nei quartieri, alle quali siamo invitati tutti. Questa
modalità ci permetterà di conoscerci meglio tra noi avvicinandoci a tante persone che pur essendo vicine
spesso non conosciamo. Viviamo questo movimento di uscita per poi ritrovarci tutti insieme in
parrocchia il giorno 24 giugno per il ricordo di San Giovanni nella celebrazione eucaristica a cui seguirà
la processione con la statua del santo.
L’epilogo sarà condiviso con la parrocchia diMarmirolo in un incontro che si terrà il 26 giugno.
L’aspetto più conviviale inizierà invece venerdì 28 giugno e durerà fino al 30 (sarà pubblicato il programma
prossimamente). A questo proposito gli organizzatori stanno cercando persone con tanta voglia di dare
un po’ del proprio tempo per la buona riuscita di questa festa e potete dare la vostra adesione ad
Antonella (3287325315), Marzia (3473037649) o Elena (3334013618).

Ognuno di noi è come un pezzo di puzzle,
messi insieme possiamo creare

un bellissimo quadro gradito a Dio.

FESTA COMUNITARIA DELL’UP: LA FACCIAMO?
Ne abbiamo già parlato e scritto brevemente tempo fa: oltre alle sagre di ognuna delle nove comunità,
sarebbe bene che le stesse esprimessero insieme, con maggiore spirito comunitario, la fede, la
fraternità, la spiritualità, la stessa cultura dell’intera UP.
Il periodo? Il rientro dalle vacanze, la fine dell’estate, l’inizio delle scuole potrebbero in teoria favorire
questo tipo di festa integrale, con la partecipazione di tutti, adulti, giovani, ragazzi, bambini…
Per mettere insieme qualche idea e iniziare a parlarne ci troviamo Martedì 04 giugno alle ore 21 a
Roncadella, sarebbe bene che qualcuno di ogni comunità fosse presente. Contiamo ci possiate essere e
vi aspettiamo. Grazie! L’équipe pastorale ministeriale

VUOI RICEVERE IL NOTIZIARIO IN FORMATO DIGITALE?
Scrivi a redazione@upbeataverginedellaneve.it



MISTERI DELLA PACE: IL MESE DI MAGGIO DELLA NOSTRA UP
Il mese mariano di quest’anno è stato un’occasione per riscoprire il rosario, che ci sembrava lontano dalle
nostre vite e dal nostro modo di accostarci alla preghiera. Confrontandoci è emerso come fosse quasi
per tutti una mera ripetizione di parole in cui faticavamo a intravedere la possibilità di un dialogo con Dio.
Approfondendo brevemente la storia del rosario, abbiamo invece capito come parole che arrivano da
lontano, dalla tradizione cristiana più antica, possono essere ravvivate.
Organizzare la serata di venerdì 31 maggio, chiusura del mese di maggio per l’intera UP, è stato unmodo
per entrare nei misteri mariani e dare voce alla richiesta che il Papa ha rivolto alla Chiesa intera: per
questo abbiamo inventato imisteri della pace, che ci hanno accompagnato durante i tre rosari itineranti,
partiti da diversi punti del nostro territorio verso il chiesolino della Beata Vergine della Neve a Roncadella.
Quali brani dei Vangeli ci indicano in modo evidente la strada verso la fine di ogni conflitto, l’abbandono
dell’odio e la vittoria dell’amore fraterno? Rispondendo a queste domande ci siamo confrontati e abbiamo
scelto così cinque misteri che lo sguardo di Maria potesse aiutarci a rivivere, approfondire, capire e fare
nostri: il dono del comandamento dell’amore; la guarigione dell’emorroissa; il mandatomissionario agli
apostoli, chiamati a portare la pace sulla strada dell’evangelizzazione; infine l’apparizione del Risorto ai
discepoli e il Suo saluto di pace, seguito dal dono dello Spirito.
Ci auguriamo che proprio quest’ultimo accompagni tutti noi e non solo: ogni comunità che vuole fare il
Bene ne sia ricolma, perché il frutto della pace che lo Spirito porta sia vivo e fecondo nel Mondo.

Il gruppo giovani universitari e lavoratori dell’UP


